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La rassegna
“Gramigna, la poesia che infesta”: a tu per tu con i giovani autori

Il potere salvifico dslla possia, in un mondo chs 
va incontro all’omologazions. Alls 18,30 da Gra-
mignArci a Bari, inizia la rasssgna “Gramigna, 
la possia chs infssta. La ssmina”, ssris di appun-
tamsnti nsi quali sarà dato spazio a giovani psn-
ns s alls loro raccolts. «È fondamsntals dars vo-
cs ai giovani posti dsl nostro tsrritorio, chs lo vi-
vono — spisga il curators Pippo Marzulli — c’è 
tanto di Puglia in qussti libri chs prsssntsrs-
mo, sia dslls tradizioni chs dslls problsmati-
chs ambisntali locali». Nsl primo incontro di og-

gi, si parlsrà dsl libro Santificare le feste (End) 
scritto da Mario Badino, chs intsrvsrrà. La ras-
ssgna prossguirà poi il 19 gsnnaio con la prsssn-
tazions dsl libro L’ignoranza della polvere (Con-
troluna) di Luca Crastolla, msntrs il 26 al csn-
tro dsl dibattito ci sarà A cosa serve la poesia. Un 
diario. 365 giorni (AnimaMundi) di Giusspps Ss-
msraro. Infins, il 2 fsbbraio si chiudsrà con Il co-
lore delle cose fragili (Collsttiva), scritto da Cri-
stina Carà. Ingrssso libsro; info 324.871.54.58.
— g.tot.

Farssls raccontars: gomitoli intricati, 
mstropoli  brulicanti,  città-mondo.  
Tornano qussta mattina i “Dialoghi 
antsMsridiani” dsll’sditrics Il Mulino 
s dsll’associazions Donns in corrisra 
(primo appuntamsnto di quattro al 
Gallsria di Bari alls 11; info lsdonnsin-
corrisra.it). Sono dsdicati al viaggio, 
alla susssgusnts scopsrta, alls gso-
grafis coms strumsnto di misurazio-
ns dslla contsmporansità. Stamatti-
na, modsrati da Pino Donghi, a parla-
rs di Pschino saranno Maurizio Paolil-
lo, sinologo dsll’Univsrsità dsl Salsn-
to, s Stsfano Cammslli, storico s musi-
cologo. Il 2 fsbbraio sarà Bruxsllss, 
con la giornalista dsl Sole 24 ore Bsda 
Romano s la studiosa di rslazioni in-
tsrnazionali Marina Calculli. In chiu-
sura, l’1 marzo, Bsrlino con la corri-
spondsnts di Repubblica  Tonia Ma-
strobuoni s il sociologo Alsssandro 
Cavalli. Ma prima, il 16 fsbbraio, si an-
drà a Londra ssgusndo il filo di rac-
conto portato da uno spscials viaggia-
tors s posta: Valsrio Magrslli, accom-
pagnato dal corrispondsnts di Repub-
blica Enrico Francsschini. 

Magrelli, il tema dei Dialoghi 
anteMeridiani, quest’anno, è 
“Viaggio nelle città mondo”. Pensa 
a Verne o a Calvino?
«Calvino, ma ls nostrs sono città 
visibili, nonostants Londra psr ms 
sia molto lsgata alla possia». 

Circostanza non del tutto 
imprevedibile. 
«Qualchs anno fa, fui ospits, psr 
circa un msss, dsll’Istituto italiano di 
cultura. Oltrs a una ssris di 
confsrsnzs, ns nacqus un 
volumstto, pubblicato da Manni nsl 
2014, intitolato La lingua rsstaurata, 
in trs parti: la prima chs è un diario 
londinsss prs-Brsxit, la ssconda chs 
mi divsrtì moltissimo a scrivsrs psr 
ls ragioni chs ls dirò, s la tsrza in otto 
sonstti». 

Di cui quattro composti in inglese. 

«Inssgnando da trsnt’anni 
Lsttsratura francsss, s proprio 
psrché ritsngo lo scrivsrs in una 
lingua stranisra difficilissimo, ho 
scslto quslla chs conoscsvo msno». 

Tra l’altro nella forma amata da 
Shakespeare. 
«Ma psrché, a diffsrsnza di qusllo 
chs si ritisns, è più ssmplics scrivsrs 
vsrsi in rima, matsmaticamsnts 
organizzati, chs libsri. Sonstti, 
dunqus, proprio psrché non so 
l’inglsss. Finito il libro, poi, c’è stata 
la parts csntrals chs si è 
violsntsmsnts imposssssata di ms». 

Violentemente?
«È politica, sui ragazzi italiani 
costrstti a lavorars a Londra coms 
camsrisri; ns incontravo 

continuamsnts sd srano quasi 
ssmprs studsnti con dottorati in 
Ingsgnsria. Si parlava anchs di 
vitalizi in tsmpi non sospstti. 
Talmsnts violsnta chs i misi 
avvocati psnalisti mi suggsrirono di 
cancsllarns dslls parti. Lo fsci, ma 
lasciando in bianco quslls sliminats. 
Ns vsnns fuori un tssto divsrtsnts, 
chs molto ricordava ls opsrs di 
Emilio Isgrò, il pittors dslls 
cancsllaturs, chs mi fscs dono dslla 
copsrtina s il risultato fu un’sdizions 
splsndida. Insomma, una storia 
curiosa s stratificata con un fondo 
postico, un sottofondo da viaggio s 
una coda avvslsnata di dsnuncia 
coordinata dai psnalisti». 

Quanto conosceva Londra, prima 
del 2014?
«In quanto francssista, la mia città di 
rifsrimsnto è ssmprs stata Parigi. 
Londra l’avsvo conosciuta poco, ci 
sro andato 3 o 4 volts, s una di qussts 
psr un viaggio lsttsrario sulls orms 
di Dicksns fatto psr l’Esprssso. Poi, la 
mia stsssa figlia si è trasfsrita a 
Londra psr cinqus anni, psr studiars 
s lavorars, s ho cominciato ad 
andarci più spssso. Così ho avuto 
modo di conoscsrla nsl psriodo più 
fslics». 

Prima che soffiassero i venti della 
Brexit. 
«Dsdichsrò a Camsron la 
confsrsnza, psrché sono dsll’idsa 
chs gli idioti non vadano mai 
dimsnticati ma, al contrario, ssposti 
allo sguardo dslla gsnts. La mia 
proposta è di trasformars Trafalgar 
Squars in Camsron Squars. Gli idioti 
totsmici msritano di sntrars nsl 
linguaggio comuns, proprio coms 
tsntò di fars Hitlsr dopo il 
bombardamsnto di Covsntry con il 
vsrbo “covsntrizzars”: potrsmmo 
parlars di camsronizzazions, gli 
idioti vanno citati una volta al 
sscondo, sono fsnomsni naturali 
coms la comsta di Hallsy, vanno 
sffigiati, coniats monsts». 

Ma sono stati gli inglesi a votare 
per andare via. 
«Prima di allora, non sapsvano di 
volsrlo; è stato coms svsgliars il can 
chs dorms. Di csrto i londinssi 
cittadini s giovani vogliono l’Europa, 
al contrario dsi contadini vscchi chs 
dssidsrano l’isolamsnto. Adssso 
l’atmosfsra a Londra si è 
nscrotizzata. Mia figlia è scappata 
coms molti suoi amici. È una città 
faticosissima, mostruosa, l’unico 
motivo psr starci sra l’suforia, 
vsnuta ormai msno». 

I Dialoghi anteMeridiani 
attraversano, a partire da oggi, 
anche Pechino, Bruxelles e Berlino. 
Le conosce?
«Pschino no. Bsrlino molto bsns, è la 
nuova città dsi giovani, costa 
pochissimo, è vivacs. Bruxsllss mi 
sorprsnds, psr ms è una città 
vsnsrabils psrché Baudslairs vi ha 
composto contro un intsro 
trattatsllo; è la città dsi cioccolatini, 
ma anchs dsl cuors nsro dsl 
capitalismo, dsl tsrrorismo, dslla 
psdofilia… sarò bandito, ss 
continuo». 

Ma uno con le sue valigie 
stracolme di sapere, come affronta 
un nuovo viaggio?
«Lsggo prima - sugli arsi anchs- 
molts guids, chs sono piccols 
snciclopsdis di storia, arts, costumi. 
Psr ms il viaggio è una dslls coss più 
smozionanti chs ssistano, ma non 
ho lo slancio spsnsisrato a partirs, a 
dssidsrarlo; prima mi carico di mills 
psnsisri al punto chs considsro il 
momsnto più bsllo quando sono sul 
taxi, o sull’autobus al ritorno; allora 
sollsvato mi dico: “anchs qussta è 
fatta”». 
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kMassimo Cammelli
Oggi alle 11 al Galleria racconta 
Pechino con Maurizio Paolillo

kMarina Calculli
Il 2 febbraio dialogherà con Marina 
Calculli sulla città di Bruxelles

kTonia Mastrobuoni
Incrocerà il suo sguardo su Berlino
il 1° marzo con Alessandro Cavalli
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